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Eventuali staffe di fissaggio biotessile

Solco di ancoraggio biotessile riempito con pietrame drenante

Terreno in posto

Introduzione di specie arbustive [Asparagus albus, Myrtus
communis, Pistacia lentiscus...] allo scopo di rinverdimento,
reintegrazione visiva e per evitare l'innescarsi di fenomeni

erosivi Profilo del terreno
Terreno vegetale

Eventuale supporto antierosivo biodegradabile
(biotessile in fibra di cocco)

Solco di fissaggio biotessile
ricoperto con pietrame di dreno

Canaletta di dreno

Rilevato con materiale arido
proveniente dagli scavi
eventualmente miscelato
con materiale di cava

Canaletta drenante riempita  in pietrame

Soprastruttura stradale
Finitura superficiale in misto stabilizzato

Profilo del terreno

Terreno in posto

Terreno vegetaleIntroduzione di specie arbustive
[Asparagus albus, Myrtus communis,
Pistacia lentiscus...]  allo scopo di

rinverdimento, reintegrazione visiva
e per evitare l'innescarsi di

fenomeni erosivi

Eventuale supporto antierosivo
biodegradabile (biostuoia)

Geotessile

PA05

PA07

PA09

BA03

BA02

BA04

BA01

PA06

PA08

RIPRISTINO AMBIENTALE DELLE PIAZZOLE - PLANIMETRIA SCHEMATICA FASE DI ESERCIZIO - Scala 1:500

SEZIONE A-A - Scala 1:500SISTEMAZIONE SCARPATA IN RILEVATO - Scala 1:50

SISTEMAZIONE SCARPATA IN SCAVO - Scala 1:50 SEZIONE B-B - Scala 1:500

MISURE DI COMPENSAZIONE - Scala 1:10.000
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Profilo del terreno

Soprastruttura piazzola in
materiale arido sp. 40cm

Torre in acciaio a
sezione circolare

Terreno in posto

Calcestruzzo magro
di sottofondazione

Fondazione
aerogeneratore

Riempimento con materiale di risulta degli scavi

Calcestruzzo magro
di sottofondazione

Riempimento con materiale
di risulta degli scavi

Torre in acciaio a
sezione circolare

Fondazione
aerogeneratore

Profilo del terreno

Soprastruttura piazzola in
materiale arido sp. 40cm

Terreno in posto
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Varie

SR-BP-TC15
INTERVENTI DI MITIGAZIONE E RECUPERO
AMBIENTALE - PARTICOLARI COSTRUTTIVI

A0 SR-BP-TC15_Interventi di mitigazione e recupero ambientale
Particolari costruttivi

SR-BP-TC15_Interventi di mitigazione e recupero ambientale
Particolari costruttivi

LEGENDA
SIMBOLO DESCRIZIONE

Ambienti umidi temporanei potenzialmente oggetto
di misure di conservazione e miglioramento

Possibile area a seminativo da destinare a misure compensative

Piazzole di supporto per gru
secondaria oggetto di
recupero ambientale

Fondazione
aerogeneratore

Piazzola definitiva
di esercizio

ELABORATI DI RIFERIMENTO

Relazione floristico vegetazionale

COD. ELABORATO DESCRIZIONE

SR-BP-RA7

LEGENDA

Piazzola definitiva da conservare sgombra per l'intera durata
di esercizio dell'impianto

Area  non  interessata dall'intervento

Aree oggetto di recupero ambientale al termine della fase
di installazione degli aerogeneratori

Ingombri piazzole
sup.piazzola definitiva ~ 2.015m²
sup.stoccaggio assemblaggio ~ 2.785 m²
sup.area per lo scarico delle pale ~ 2.000 m²
sup.totale ~ 4.800 m²

Note:
1)Le caratteristiche geometriche e dimensionali delle piazzole sono indicative e potrebbero essere
suscettibili di leggere variazioni a seguito di indicazioni specifiche della casa costruttrice degli
aerogeneratori che saranno effettivamente installati;

2)la superficie di stoccaggio pale puo' essere opzionale laddove le condizioni morfologiche o la
copertura del suolo suggeriscano la realizzazione di una piazzola di dimensioni minime.

Scarpate piazzole e viabilità ripristinate

Canaletta di regimazione idrica

++ Direzione e punti di scarico

Possibile area per lo scarico delle pale
oggetto di recupero ambientale

Viabilita' di impianto

Canaletta di
regimazione idrica

MU

Canaletta di
regimazione idricaArea di assemblaggio

oggetto di recupero ambientale
Viabilita

' di im
pianto

Ambienti umidi temporanei
potenzialmente oggetto di misure di

conservazione e miglioramento.

Ambienti umidi temporanei
potenzialmente oggetto di misure di

conservazione e miglioramento.

Ambienti umidi temporanei
potenzialmente oggetto di misure di

conservazione e miglioramento.

Ambienti umidi temporanei
potenzialmente oggetto di misure di

conservazione e miglioramento.

Possibile area per seminativo
di compensazione

Viabilita' di impianto

Aerogeneratori in progetto

Piazzola di esercizio

Misure di compensazione

Il consumo di vegetazione naturale/semi-naturale ed in particolare di mosaici di cenosi arbustive/arboree e formazioni prative naturali, nonché di individui a portamento arboreo interferenti, potrà essere
compensato attraverso l’individuazione di aree attigue ai siti di intervento da destinare all’impianto di nuclei e fasce di vegetazione. Tali impianti saranno pluri-specifici, costituiti da specie arbustive ed
arboree coerenti con il contesto bioclimatico, geopedologico e vegetazionale del sito (prioritariamente Olea europaea var. sylvestris, Pistacia lentiscus, Pyrus spinosa, in minor misura Myrtus communis,
Prunus spinosa). Gli stessi avranno inoltre aspetto naturaliforme e offriranno spazi aperti destinati alla rinaturalizzazione spontanea, con la finalità di favorire l’insediamento delle comunità erbacee native
che si sviluppano a mosaico delle formazioni arbustive/arboree ed in gran parte afferenti all’alleanza Thero-Brachypodion ramosi.

Al termine della fase di cantiere, le scarpate di qualsiasi altezza e pendenza derivanti dalla realizzazione delle piazzole saranno interessate da interventi di stabilizzazione e semina di taxa erbacei perenni
appartenenti agli aspetti di maggior pregio rilevati sul campo (es. Brachypodium retusum, Dactylis glomerata subsp. hispanica) e piantumazione di entità geofitiche, arbustive e arboree (es. Asparagus
albus, Myrtus communis, Pistacia lentiscus).

In fase di dismissione, tutte le superfici precedentemente occupate dall’impianto in esercizio (piazzole di esercizio e viabilità di nuova realizzazione) saranno oggetto di opere di riqualificazione ambientale
con il recupero della morfologia originaria dei luoghi e la ricostituzione di coperture vegetali il più simili a quelle presenti in origini nei singoli siti di intervento. Per tali interventi verranno utilizzate
esclusivamente specie autoctone.
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